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TAXE PERQUE 
TASSA RISCOSSA 

33100 UDINE (Italy) 

Di ca e di là, insiemit 
Ferruccio CAavora 

L^reSCC di anno in anno l'entusiasti­
ca partecipazione all'incontro estivo dei 
friulani nel mondo. La grande festa po­
polare svoltasi il 4 agosto scorso in una 
soleggiata ed allegra Gorizia conferma la 
determinazione di mighaia di frìulani 
che vivono lontani daUa terra di origine, 
di riunirsi per affermare la loro volontà 
di farsi riconoscere come parte costituti­
va della comunità del Friuli. 

La presenza dell'arcivescovo della 
diocesi, di numerosi sindaci venutì da 
ogni parte del Friuli ma in particolare del 
Goriziano, dei presidenti delle provìnce 
di Gorizia, Pordenone ed Udine nonché 
di rappresentanti di innumerevoli asso­
ciazioni culturali del territorio hanno re­
sa palpabile la sensazione di una festosa 
ma consapevole unità di popolo. L'affet­
tuosa e convinta ovazione che ha accolto 
il discorso del Presidente Mario Toros ha 
significato la determinazione del ritro­
varsi, almeno una volta all'anno, per dire, 
insieme: ci siamo anche noi. 

È, quello, un modo cortese di afferma­
re un'identità consolidata da decenni di 
tribolazioni per le vie del mondo e di por­
re, i friulani di casa, di fronte alle loro re­
sponsabilità: che Friuli stanno preparan­
do per le generazioni future'? Parcelliz­
zato, per meglio essere asservito agli in­
teressi esterni'? 'Venetizzato.per più facil­
mente venire omologato alla cultura do­
minante? Globalizzato, per più comoda­
mente essere trasformato ìn retroterra 
subalterno della metropoli triestina in­
ternazionalizzata'? 

Scrìstìanizzato. per indebolire U fon­
damentale pilastro aquileiese della sua 
identità? 

Da osservatori molto attenti ed inte­
ressati alle vicende della loro "Patrie" 
lontana, i friulani nel mondo continuano 
a chiedersi se e quando al Friuli riuscirà la 
sua trasformazione sociologica e politica 
per passare da "società" a "comunità". 

Preoccupati dagli evidenti fenomeni 
di disgregazione del tessuto connettivo 
che caratterizzano l'evoluzione più re­
cente deUa "friulanità", che non possono 
non registrare in occasione dei loro rien­
tri, quelli "i friulani che vìvono il mondo" 
si interrogano sulla effettiva capacità del 
popul furlan di superare l'attuale condi­
zione di passiva sommatoria dì singoli, 
quasi casualmente accomunati da storìa, 
lingua e cultura per diventare corpo con 
coscienza attìva di un destino comune da 
costruire e per il quale vale la pena impe­
gnarsi. Le risposte alle questioni poste, 
ricevute durante la loro permanenza in 
Friuli, sono spesso deludenti ed eviden­
temente non all'altezza delle sfide che 
pongono, a tutte le realtà umane, i 
profondi mutamenti in atto ìn un mondo 
ed in una Europa sempre più integrati ed 
interdipendenti. 

È dalla qualità di queste risposte che 
dipende la sostanza dei messaggi che 
questi friulani saranno poi in grado di tra­
smettere nei nuclei della diaspora sparsi 
per il mondo, coinvolgendo anche le nuo­
ve generazioni alla ricerca di una più 
completa ed articolata definizione della 
loro plurima idenfità ma anche di moti­
vazioni fondate per rimanere legati ad 
una "terra di origine" sempre meno iden-
dfìcabile con precisione di connotati. 

La messa "on line" del nuovo sito di 
Friuli nel Mondo ha permesso, però, di 
registrare uno straordinario flusso di ri­
chieste d'informazioni, di adesioni ai 

programmi proposti, di sollecitazioni e 
suggerimenti di ogni tipo. Tantì. tantissi­
mi giovani, professionisti, universitari, 
imprenditori, uomini politici, ecc., friula­
ni di ogni parte del mondo, fino a quel 
giorno estranei a qualsiasi organico di­
scorso di cosciente appartenenza alla 
"comunità friulana", sono entrati nella 
nostra specifica rete. 

La domanda di moderna e prospettica 
friulanità che giunge da ogni angolo del 
""villaggio globale" supera di gran lunga 
la corrispondente offerta esistente sul­
l'asfittico e confuso mercato di casa. 

A ridosso dì appuntamenti importan­
ti quali l'incontro dei docenti universita­
ri di origine friulana operanti in Nord 
America e del Congresso dei Fogolàrs 
del Canada, nei prossimi mesi, il Friuli 
avrà varie opportunità di presentarsi e 
confrontarsi con la diaspora, in iniziati­
ve dì assoluto rilievo. Le celebrazioni 
per i 75 anni di vita della Società Friula­
na di Buenos Aires ed i 125 anni di fon­
dazione della città di Colonia Caroya; 
l'avvio effettivo della politica di rientri 
programmati e selezionati per discen­
dentì di emigratì friulani in America La­
tina; il convegno sul futuro della friula­
nità ìn Australia; le tre importantissime 
iniziative formative promosse grazie al 
finanziamento del Ministero del Lavo­
ro; l'ampliamento del progetto "Studia­
re un anno in Friuli"; il Forum del Friuli-
'Venezia Giulia in America Latina: ecc. 
saranno tutte occasioni per cominciare a 
dare risposte alla domanda che in tanti si 
pongono: cosa significa essere friulani, 
oggi, in questo mondo che così rapida­
mente si trasforma? 

In particolare, quest'ultima iniziativa, 
imperniata sulla definizione dì una ope­
rativa strategia di cooperazione allo svi­
luppo tra la Regione e quelle aree dei 
paesi del continente sud americano nelle 
quali sono maggiormente concentrate le 
comunità friulane, con il diretto ed attivo 
coìnvolgìmento delle comunità stesse, 
delle locali autorità e degli organismi in­
ternazionali competenti in materia, che 
vedrà lo stesso Presidente della Giunta 
regionale, Renzo Tondo, impegnato in 
prima persona, potrà segnare una svolta 
nella qualità dei rapporti tra il Friuli e la 
sua diaspora e cominciare a dare delle ri­
sposte, in un senso o nell'altro. 

Per la prima volta nella loro storia i 
frìulani nel mondo potrebbero vedersi 
affidare la gestione di un importante set­
tore della politica estera regionale ed es­
sere, con queste premesse, protagonisti 
attivi ed istituzionalmente riconosciuti 
di un significativo capitolo della interna­
zionalizzazione del territorio compreso 
tra UTimavo e la Livenza. Stabilire un ef­
fettivo rapporto di collaborazione tra 
piccole e medie imprese del Friuh e con­
sorelle create da friulani in America La­
tina rappresenterà un esperimento ricco 
di prospettive imprevedibili ed aprire la 
porta - e le menti - verso orizzonti di 
straordinaria potenzialità. 

Nella logica della ricostituzione di un 
legame di cosciente e concreta solida­
rietà tra ìl Friuli e la sua diaspora, un par­
ticolare significato avrà, inoltre, l'esito 
dell'azione SoViàariàcià Argentina 2002 
lanciata per raccogliere, in Friuli e tra le 
comunità friulane nel mondo, fondi da 
destinare alla soluzione di alcune grosse 
emergenze tra i friulani d'Argentina. 

La diaspora ha battuto il suo colpo. 

1/ Duomo di Gorizia gremito durante l'omelia dell'arcivescovo, mons. Dino De Antoni. 

Gorizia 4 agosto 
incontro dei friulani nel mondo 
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IM prima fila d sindaco di Gorizia Vittorio Brancati, d presidente di Friuli nel Mondo Mario Toros e i presidenti delle Province del 
Friuli Giorgio Brandolin, Marzio Strassoldo ed Elio De Anna, durante la funzione religiosa. 



Settembre 2002 
FRIUIINELMONDO 

Z 

iSf otzzi, cir~i o TP T'ex:)! de Tt:z.i di e 

Nuovo accordo tra l'Unione 
Europea e la Svizzera 

Con una decisione del 4 aprile 2002. 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee L 114 del successivo 
30 aprile, il Consiglio dell'Unione euro­
pea ha approvato diversi accordi bilate­
rali che erano stati siglati tempo addie­
tro, tra la Comunità europea ed i suoi 
Stati membri da una parte e la Confede­
razione svizzera dall'altra, su alcune im­
portanti materie (libera circolazione 
delle persone, trasporto aereo, trasporto 
di merci e passeggeri su strada e ferro­
via, commercio di prodotti agricoli, reci­
proco riconoscimento per la valutazione 
delle conformità, appalti pubblici, coo­
perazione scientifica e tecnologica). 

Il 1 ° giugno scorso, poi.è entrato in vi­
gore la prima di tali intese, con la quale le 
parti contraenti hanno anche concorda­
to di realizzare il coordinamento dei ri­
spettivi sistemi di sicurezza sociale me­
diante l'apphcazione della vigente rego­
lamentazione comunitaria in materia. 

Da tale data, perciò, nei rapporti con 
la Svizzera si fa riferimento ai regola­
menti Cee n° 1408 del 1971 e n° 574 del 
1972 con le successive integrazioni, in so­
stituzione della vecchia convenzione ita­
lo-svizzera (il nuovo accordo è stato rati­
ficalo dal Parlamento ancora nel 2000 e 
quindi pubblicato sul Supplemento or­
dinario alla Gazzetta Ufficiale n° 288 
dell'I 1 dicembre dello stesso anno). 

Non va dimenticato però che la Sviz­
zera, facente parte (insieme all'Islanda, 
al Liechtenstein ed alla Norvegia) del-
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- Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 

• Servizio autonomo per i Corregionali all'Estero 

Manoscritti e fotografie, anche se non 
pubblicati, non vengono restituiti, 

REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
N, 116 DEL 10-6-1957 

di Gianni Cuttini 

l'associazione di Stati Etta, ha a suo 
tempo firmato in tale veste l'accordo 
per lo Spazio economico europeo ma 
non l'ha ancora ratificato. Ne consegue 
che i cittadini elvetici non potranno av­
valersi delle norme comunitarie nei rap­
porti tra gli Stati dell'Unione e gli altri 
tre membri dell'Etta e, dal canto loro, 
anche i cittadini norvegesi, islandesi e 
del Liechtenstein non potranno invoca­
re le norme comunitarie nelle relazioni 
tra la Svizzera ed i Quindici. 

Il nuovo accordo tra l'Unione euro­
pea e la Svizzera prevede, in parficolare, 
un coordinamento dei sistemi di sicu­
rezza sociale delle parti contraenfi al fi­
ne di garantire: 
- la parità di trattamento; 
- la scelta della legislazione da applicare; 
- la totalizzazione (per raggiungere, cal­
colare e mantenere il diritto alle presta­
zioni previdenziali) di tutti i periodi di 
assicurazione presi in considerazione 
dalle diverse legislazioni nazionali: 
- il pagamento delle prestazioni stesse 
alle persone che risiedono sul territorio 
delle partì contraenti; 
- la reciproca assistenza e la coopera­
zione per definire le pratiche previden­
ziali fra le autorità e gli enti competenti 
dei Paesi interessati. 

Oltre alla normativa comunitaria già 
citata, le parti firmatarie terranno conto 
(con alcuni adattamenti) anche delle 
decisioni adottate dalla Commissione 
amministrativa per la sicurezza sociale 
dei lavoratori migranti e di alcune rac­
comandazioni che erano in vigore al 
momento della firma. 

C'è anche un protocollo, allegato al­
l'accordo, che riguarda l'assicurazione 
contro la disoccupazione dei lavoratori 
comunitari con permesso di soggiorno 
svizzero dì durata inferiore ad un anno: 
sulle modalità della sua applicazione, 
però. l'Inps si è riservato di pronunciar­
si in un secondo momento. 

L'Istituto previdenziale italiano ha 
anche fatto presente che. al momento, 
non si possono applicare le disposizioni 
comunitarie entrate in vigore negli Stati 
dell'Unione europea dopo l'entrata in 
vigore dell'accordo, in particolare quel­
le che hanno modificato il calcolo per la 
concessione delle prestazioni agli orfani 
e quelle che sono intervenute per ade­
guare i regolamenti di base ai cambia­
menti adottati in materia di sicurezza 
sociale dai vari Stati membri dell'Unio­
ne stessa. 

È prevista,comunque, una procedura 
semplificala (art. 18 dell'accordo) per 
favorire la loro successiva entrata in vi­
gore. A questo proposito va ricordato 
che un apposito Comitato misto esami­
nerà le questioni che le parti stanno già 
evidenziando per favorire una rapida 
estensione dell'accordo e per assicurare 
una corretta applicazione delle disposi­
zioni comunitarie. 

La nuova convenzione internaziona­
le (e quindi la normativa comunitaria di 
base in materia) si applica, oltre che ai 
cittadini degli Stati interessati, anche 
agli apolidi ed ai profughi residenti sul 
territorio Svizzero o dell'Unione euro­
pea, nonché ai familiari ed ai superstiti 
di lavoratori non cittadini degli Stati 
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Pubblichiamo con 
piacere la foto di 
Caterina Cozzi ved. 
Fratta con la figlia ed 
d nipote Mario, 
scattata in occasione 
della festa per le sue 
101 primavere 
e la poesia scritta da 
Edda Azzola. 
Caterina è originaria 
di Travesio da dove 
emigrò nel 1929 per 
Melbourne, Australia, 
col marito Benigno. 
A lei vanno i più cari 
auguri dai familiari in 
Australia ed in Friuli. 

contraenfi, purché essi godano della cit­
tadinanza di uno dei sedici Stati interes­
sati. 'Va tenuto presente, però, che que­
st'ultimo requisito deve essere possedu­
to al momento della richiesta di una pre­
stazione previdenziale ovvero dello 
svolgimento di un'attività lavorativa sul 
territorio degli Stati stessi. 

L'accordo è entrato in vigore dal 1° 
giugno scorso e pertanto, da tale data, 
sono stati sospesi gli accordi bilaterali a 
suo tempo stipulati dai vari Paesi mem­
bri dell'Unione (fra cui l'Italia) con la 
Confederazione elvetica. La conse­
guenza immediata è che ora le disposi­
zioni europee trovano attuazione anche 
nei rapporti con la Svizzera. 

'Vi sono. però, delle situazioni parti­
colari che sono state regolate in manie­
ra diversa. C'è. per esempio, il caso di 
una persona che svolge contempora­
neamente un lavoro autonomo in Sviz­
zera ed anche un'attività alle dipenden­
ze di un'azienda in Italia: essa sarà sog­
getta perciò alla legislazione di entrain-
bi i Paesi. 

C'è poi la questione dei distacchi: le 
proroghe richieste prima dell'entrala in 
vigore del nuovo assetto si portano a 

termine in applicazione degli accordi bi­
laterali precedenti, mentre la concessio­
ne delle nuove ricade nell'ambito della 
normativa comunitaria. 

Il periodo massimo (cinque anni) di 
distacco totale, generalmente ammesso 
dalla normativa europea, deve com­
prendere anche quelli fatti jprima in ba­
se alla convenzione italo-svizzera. Co­
munque in certe circostanze, come ad 
esempio quando una persona è vicina 
all'età della pensione, l'autorità mini­
steriale italiana si e mostrata disponibi­
le ad autorizzare un distacco di durata 
superiore al quinquennio. Va tenuto 
presente, in ogni caso, che il distacco 
può essere concesso solo ai cittadini del­
la Confederazione e dei quindici Stati 
dell'Unione europea. 

Anche per ottenere l'autorizzazione 
a versare volontariamente i contributi 
(quando viene a cessare il rapporto di 
lavoro e l'assicurazione obbligatoria) 
in modo da maturare il diritto alla pen­
sione e alle altre prestazioni previden­
ziali vigono le regole comunitarie e. di 
conseguenza, c'è la possibilità di cumu­
lare i periodi di lavoro compiuti in più 
Stati membri purché stato effettiva­
mente versato in Italia almeno un con­
tributo settimanale. E preclusa, invece, 
la possibilità di questa totalizzazione a 
chi possiede nel nostro Paese solo con­
tributi figurativi per servizio inilitare 
accreditati sulla sola base di assicura­
zioni estere. 

a co ne hi s I o n e lì e ì p ro ss uno ninnerò 

Dal Canada a Friuli nel Mondo 

Hfl recentemente fatto visita 
a Friuli nel Mondo Mariucci 
De Luca, nella foto con la 
nipote Gabriella. 
La signora Mariucci partì da 
Genova con la nave Vulcania 
nel settembre del 1955 per 
raggiungere d marito, 
Domenico Simeoni, che già 
lavorava in Canada da circa 
un anno. Là sono nati i figli, 
Maurizio e Luigino, che 
risiedono tuttora a Toronto 
con le rispettive famiglie. 1/ 
legame tra d Friuti e 
Mariucci, però, è rimasto 
molto stretto tanto cfie vi 
torna abbastanza spesso per 
riabbracciare le due sorelle 
che risiedono a Cassacco e 
che l'aspettano anche d 
prossimo anno per la 
comunione della nipote 
Giulia. 

Felice 

anniversario 

a 

Tarcento 

Alice Polla, originaria di Tarcento ma nata in Francia a Livron Sur Dromo - dove risiedevano i 
genitori Angelina e Lodovico emigrati giovanissimi in quella zona - , e Rino Brondani si 
sposarono a Tarcento d 15 aprile 1950. 
Si erano conosciuti poco più che adolescenti nel 1947 a Tarcento, dove Alice era rientrata nel 
1939 con la famiglia a causa della seconda guerra mondiale. Rino già dal 1949 lavorava in 
Gabon nell'Africa Equatoriale francese. Dopo d matrimonio per mantenere la famiglia Rino 
aveva lavorato in varie città d'Ualia per poi, nel 1955, scegliere definitivamente di stabdirsi in 
Sud Africa, a \ohannesburg. dove ha lavorato fino al 1978. 
Alice ed i figli Albertina e Claudio lo raggiunsero d I ° gennàio 1956 e in Sud Africa è nato 'il 
terzo figlio della coppia, Mrtrco, nel 1960. 
Rino e Alice tianno affrontato con grande forza e determinazione la loro vita, costruendo una 
solida famiglia-, a seguito del terremoto del 1976 sono rientrati in Friuli con d figlio Marco, 
seguiti nel 1992 dalla figlia Albertina con la famiglia. 
\n occasione del 52° anniversario di matrimonio, sono stati festeggiati a Tarcento dai figli 
Albertina e Marco, nipoti, genero e nuora, dalla sorella e tanti amici. 
Con questa foto salutano in particolare d figlio Claudio e la sua famiglia - che non Im potuto 
essere presente alla festa - d fratello Mario, la cognata Rosa e tutti i parenti ed amici in Sud 
Africa e nel mondo. 

mailto:info@friulinelmondo.com
file:///ohannesburg
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O G © Ente F Da anni ti Presiàente àelVEnte Friuti 
nel Memelo Marti) Toros si ostina a ripete­
re che "se ti nemo noi conte e ti nevòt noi 
scolte sì remip la cjadene etiti recuart"e s '/-
nizìa un incemtrovertìbile processo cti ài-
sfacimento àella conoscenza. L'Ente 
Friuli nel Mondo ha fra i suoi comptii 
principali proprio quello dì proporre i 
migliori mezzi e le migliorì soluzioni per 
evitare che sì avveri l'insanabile rottura 
della catena del ricorào e della trasmis­
sione della cultura e della morale friula­
na. 

Fra i tanti mezzi quelli offerti dalle 
nuove tecnologie dell'era informatica so­
no sicuramente ipiù efficaci, sìa nell'im­
mediato che per ìl futuro. 

Con questa convinzione martedì 5 
agosto 2002, alle ore 11.00 presso la sede 
della Fonàazieme Crup ìn vìa Manin a 
Udine, Mario Toros ha presentato alla 
stampa e alle autorità il nuovo sito del­
l'Ente Friuli nel Mondo. Un progetto effi­
cace dì vicinanza e di comunicazione con 
tutti i friulani àella àiaspora. Un vero e 
proprìo portale realizzato àalla azienda 
New Planet di Uàìne che ccnnprende se­

zioni dedicate etile news, alla ricerca delle 
persone, un forum, pagine di servìzi e 
prossimamente anche una chat 

Il silo web è Slato presentalo, alle auto­
rità e ed follo pubblico intervenuto presso 
la sede della Fondazicme Crup, da Saslia 
Marvin, che ìn diretta ne ha mostralo i 
contenuti, la navigabilità, i moàelll eli ge­
stione àel flusso. 

Questa risposta alle necessità della 
gti>batizzazìone pone l'Ente Friuli nel 
Mondo all'avanguardia fra i soggetti die 
si occupano di emigrazìeme e dì rapporti 
con ì ntigranti. contìniiemtio un fìhme già 
avviene) dal 1997 quando era slato nies.so 
"on line" ìl primo sito web. 

Alla presentazione sono intervenuti 
l'Assessore della Provìncia di Uelìne 
Bianco, gti Assessori del Comune eti Udi­
ne Bordon e Cavallo, ti Sinàaco ài Civi­
dale del Friuti Vuga, l'Assessore del Co­
mune di Majano Romanini. il Direttore 
àel Servizio eiiilonomo per i corregionali 
all'estero Fazio e numerosi altri ammini­
stratori e uomini politici. Numerosi anche 
ì rappresentanti àeì Fogolàrs furlans e gli 
emigranti accorsi per.salutare l'evento. 
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L 3 politica perseguita dall'Ente 
Friuli nel Mondo in questi anni nei 
confronti dell'informazione digitale e 
della comunicazione informatizzata ha 
seguilo un flusso continuo di 
innovazione, riuscendo sempre a porsi 
in modo aggiornato rispetto alle 
necessità del momento storico. 
Già il primo sito di Friuli nel Mondo, 
forse non molto elaborato nella sua 
composizione ma sicuramente efficace 
nell'esposizione dei contenuti, poteva 
essere considerato avanguardistico 
nella sua volontà di trasformarsi in un 
vero e proprio ponte verso tutte le 
comunità friulane all'estero. 
Gli strumenti informatici e tecnici a 
disposizione non permettevano certo 
la composizione di un sito complesso e, 
all'epoca, il concetto di portale era 
ancora poco diffuso e soprattutto 
ritenuto esclusiva di determinati luoghi 
del web attraverso i quali introdursi 
nella grande rete. 
Ciò che risultava innovativo nel 
precedente sito dell'Ente Friuli nel 
Mondo era l'importanza riservata alla 
circolazione delle notizie verso le 
comunità all'estero, effettuata 
attraverso la composizione di un 
notiziario settimanale che fu subito 
oggetto di duplicazione da parte di 
altri soggetti che a quel punto 
iniziavano ad intuire l'importanza 
della mancanza di confini all'interno 
della rete. Da quel momento i notiziari 
in friulano in rete si sono moltiplicati, 
offrendo servizi aggiornati, 
settorializzati o generali, venendo poi 
naturalmente sopravanzati 
dall'ingresso on line dei quotidiani e 
dei settimanali regionali. 
In ogni caso l'Ente ha sicuramente 
intuito in forma anticipata quanto 
poteva succedere da H a poco e quanta 
importanza poteva avere, per i friulani 
all'estero, essere raggiunti da notizie 
aggiornate provenienti dalla loro terra 
d'origine. 

Questo è. infatti, uno dei punti chiave 
di qualsiasi ragionamento possa essere 
fatto sulle potenzialità del web e sulla 
necessità di adeguare i suoi strumenti 
ad una comunicazione globale. 
La "Gazete del dì" così era stato 
chiamato il settimanale d'informazione 
on line pubblicato sul sito di Friuli nel 
Mondo, raccoglieva e proponeva ai 

friulani nel mondo una selezione dei 
fatti più importanti accaduti in regione 
durante la settimana, collegando così, 
con un ponte ideale, i Fogolàrs e i 
friulani all'estero attraverso i fili di una 
grande rete mondiale di conoscenze. 
All'epoca la "Gazete dal dì" riusciva a 
colmare il vuoto creatosi tra la 
necessità di una informazione resa 
planetaria dall'avvento di Internet e la 
mancanza di vere e proprie sorgenti 
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accessibili a tutti dalle quali attingere 
l'informazione dal punto di vista 
regionale o locale. 
La filosofia di Friuli nel Mondo è 
sempre stata quella di dare al web una 
valenza di collegamento, di ponte, di 
trasferimento e condivisione 
dell'informazione mediata dagli 

La Regione sigia un pat to p lur iennale con l i i . . . 
La Solari di Udine p rodur rà il s is tema in forn ia t 

strumenti informatici. La 
concretizzazione cioè di una filosofia 
ormai ampiamente delincata dal 
Presidente Toros che instancabilmente 
continua a ripetere la necessità di non 
far crollare il ponte che unisce il Friuli 
stanziale a quello planetario. 
Da un altro punto di vista la presenza 
sul web di Friuli nel Mondo, più che a 
regole di spettacolarità, ha sempre 
assolto a funzioni di servizio: per 

questo nel "vecchio" sito 
si sono cercate di far 

•i.'i.iiJMu.Hin sopravvivere pagine 
dedicate alle 
comunicazioni tecniche, 
relative agli 
aggiornamenti 
previdenziali o alle 
iniziative pubbliche 
dell'ente. 

Più che un "mostrare", 
quello dell'Ente è stato 
da sempre un 
"trasferire", un "rendere 
partecipe", un portare a 
conoscenze della propria 
utenza delle potenzialità 
e delle innovazioni 
presenti sia a livello 
interno che regionale. 

La presenza del primo sito di Friuli nel 
Mondo è stato sicuramente il motivo 
ispiratore di altre importanti presenze 
da parte di molti altri siti di Fogolàrs 
furlans sparsi ai quattro angoli della 
terra. Sicuramente non si possono fare 
classifiche, ma significativa è la 
presenza e la costanza degli 

aggiornamenti che, per 
esempio, il sito dei 
giovani friulani-argentini 
continua a mostrare. 
In questo senso, e qui 
iniziamo a parlare del 
nuovo sito, la filosofia 
dell'Ente ha sparso 
prolificamente i suoi 
semi, arrivando ad essere 
colta in maniera efficace 
dai progettisti del nuovo 
www.friuVinelmonelo.com 
che hanno saputo 
trasferire alla loro 
"creatura" tutte le 
caratteristiche di un sito 
di servizio, di incontro, di 
scambio e di "ponte" con 

le comunità all'estero. 
11 nuovo sito è centrato ancora 
sull'informazione, sulla proposizione di 
una selezione di notizie provenienti 
dalla regione Friuli Venezia Giulia, 
terra madre alla quale tutte le 
comunità all'estero continuano a fare 
riferimento e dalla quale pretendono 
di sapere lo spirito evolutivo, i 
cambiamenti, il profilo più profondo. 
In questo senso il notiziario proposto 
dal sito di Ente Friuli nel Mondo non è 
una sterile replica delle tante fonti di 
notizie accessibili a tutti collegandosi 
alla rete. Al contrario diventa una 
lente d'ingrandimento di quelle che 
sono le notizie di maggiore interesse, la 
chiave di lettura di un'evoluzione 
storico politica che, forse, da lontano 
non potrebbe essere immediatamente 
colta. 

Se è vero infatti che collegandosi ai siti 
dei quotidiani locali si possono seguire 
tutte le notizie di cronaca possibili e 
immaginabili è anche vero che questo 
florilegio di informazione non segue 
un filo logico immediatamente 
interpretabile da chi in Patria non vive. 
E vero che, probabilmente, leggendo 
quanto accade in Friuli in termini di 
cronaca, la nostra regione ad un 
friulano che vive a Sydney, a Toronto, a 
Buenos Aires, a Johannesburg può 
sembrare un luogo nel quale vige la 
legge del taglione tipo far west, dove i 
giovani passano la loro vita a 
schiantarsi contro i platani, la politica è 
schiava di infiniti e inconcludenti 
dibattiti sul sesso degli angeli, lo sport 
è un florilegio di azioni inutili fatte da 
miliardari in pantaloncini. 
In questa ridda di informazioni, di 
controinformazioni, di litigi, di 
rappacificazioni, occorre avere una 
lente d'ingrandimento che ci aiuti a 
comprendere quale filo logico lega 
tutto ciò e soprattutto che quale sia 
effettivamente il movimento della 
storia. 

In questo senso allora la presentazione 
di una selezione di notizie da parte di 
Ente Friuli nel Mondo diventa un 
fattore importante di circolazione 
dell'informazione e soprattutto della 
giusta informazione. 
In secondo luogo il sito di Friuli nel 
mondo è stato concepito come una 
piazza virtuale, un luogo comune, nel 

quale incrociare il proprio destino a 
quello di altri, con la finahtà di creare 
una comunità allargata, veramente 
riconoscibile non per i tratti somatici 
ma per la moralità che la 
contraddistingue. 
Grande spazio è stato riservato alla 
ricerca delle singole persone, e 
soprattutto per la creazione di 
comunità virtuali, comprendendo in 
questo concetto anche la possibilità di 
chattare. di comunicare attraverso uno 
degli strumenti più innovativi e giovani 
della comunicazione contemporanea. 
Tanti sono gli strumenti messi a 
disposizione del pubblico per creare 
delle comunità, per proporre degli 
argomenti di discussione, per 
partecipare alla chctt. Insomma la 
filosofia che il sito propone è quella di 
trasformare se stesso nella 
concretizzazione di quel ponte tanto 
cercato e consolidato da Toros in tutti 
questi anni di attività. 
Ponte che prima non poteva che essere 
costruito, mattone dopo mattone, dalla 
sua instancabile peregrinazione ai 
quattro angoli del pianeta e che oggi 
diventa invece realizzazione immediata 
di relazione attraverso l'invio di 
semplici pacchetti di bit nella grande 
rete, completando così un lavoro e un 
impegno di anni. 

In questo senso, quando durante la 
presentazione del sito alle autorità e 
alla stampa ancora una volta il 
Presidente ha sottolineato la necessità 
di un ponte che colleghi idealmente, 
ma anche concretamente, le 
generazioni e le comunità, è stato 
chiaro che la messa in onda del nuovo 
sito dell'Ente diventava uno dei passi 
più concreti per l'apertura al 
passaggio pedonale del "ponte". Cioè 
da oggi è sotto gli occhi di tutti uno 
strumento completo, efficace, dalla 
grande implementabilità. che è in 
grado di unire comunità che vivono 
agli antipodi della terra, sotto la stessa 
idealità, con la stessa voglia di creare 
la nazione virtuale etnicamente 
fondata. 

Tutte le rubriche e le sezioni di cui il 
sito è composto prendono significato 
alla luce.non solo, di una risposta ai 
canoni più evoluti della 
comunicazione via web, ma 
soprattutto come risposta alle esigenze 
di una coerenza etica che oggi ha 
trovato uno strumento ideale per 
esprimersi. 

Alessandro Morttello 

http://www.friulinelmondo.com
http://www.friuVinelmonelo.com
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Gorizia accoglie gii emigranti con il suo vestito migliore 
1 nubifragi abbattutisi nella notte e nella 
prima mattinata su tutta la regione ave-
vanofatto pensare che il raduno annuale 
degli emigranti potesse diventare una fe­
sta in tono ridotto. 

Invece, ai primi raggi di sole, coinci­
denti con l'orario prestabilito per il radu­
no in Piazza della Vittoria, Gorizia ha co­
minciato ad animarsi, a veder arrivare ol­
tre mille persone, sorridenti, felici, affia­
tate. 

Nella centralissima piazza della città 
isontina si è respirata da subito l'aria del­
la festa: saluti da una parte all'altra della 
strada, sorrisi, tanti "eccoci arrivati". 

La voglia di stare insieme,di stringersi 
in un abbraccio, di andare con la memo­
ria ai tempi passati ma con la tranquil­
lità, la serenità di oggi era palpabile. Co­
me era più che evidente l'affetto, la rico­
noscenza, il rispetto che lega tutfi gli emi­
granti all'Ente Friuli nel Mondo. Dimo­
strazione ne sia l'emozione con la quale è 
stata accolta l'apparizione del Presiden­
te Mario Toros, sempre impeccabile nel 
suo tradizionale completo nero, sempre 

pronto a rispondere ad ogni saluto, a 
stringere le mani di tutti, a ricordarsi no­
me e cognome di ognuno che incontra. 

In pochi minuti, tra le 10.15 e le 10.30 
la piazza si è riempita di tantissime per­
sone festose, oltre un migliaio unite in un 
grande simbolico abbraccio dalla città di 
Gorizia. Città che ha ospitato con grande 
affetto questa manifestazione e che ha 
avuto nel Sindaco Vittorio Brancati e nel 
Presidente della Provincia Giorgio 
Brandolin due anfitrioni instancabili. 

Con piglio organizzativo Brandolin ha 
dato istruzioni ai gruppi musicali e in co­
stume, ha fatto organizzare il corteo ha in­
vitato gli altri illustri ospiti (il Presidente 
della Provincia di Udine Marzio Strassol­
do e il Presidente della Provincia di Por­
denone Elio De Anna nonché tutte le au­
torità civili e militari presenti) a prendere 
posto e a sfilare per le vie della città. 

Preceduti dalla banda della città di 
Cormons, al fianco del Presidente Toros, 
i tre Presidcnfi delle Province del Friuli 
hanno guidato il corteo fino al duomo 
della città, pregevole monumento com-

Lfl sfilala dei guidoni dei Quartieri di Gorizia. 

La sfilata dei guidoni dei Comuni 'intervenuti 
alla manifestazione. 

\n basso, panoramica dei presenti all'Ente 
Fiera, davanti al Padiglione "C". 

pletamente distrutto dalla furia del pri­
mo conflitto mondiale e ricostruito negli 
anni venti, dove ad attenderli c'era l'arci­
vescovo di Gorizia, sua Eminenza mons. 
Dino De Antoni. 

Dopo la funzione religiosa, cantata in 
friulano dai gruppi in costume presenti, i 
partecipanti si sono ritrovati per il pran­
zo sociale presso i padiglioni dell'Ente 
Fiera di Gorizia. 

Sarà stato per l'ambiente chiuso, per­
che per qualche tempo tutfi si sono sedu­
ti a prender posto o perché è stato possi­
bile guardare i presenti dall'alto del pal­
co allestito per i discorsi delle autorità e 
per gli spettacoli, ma a quel punto i parte­
cipanti a questo incontro dei Friulani nel 
Mondo sono sembrati davvero tanti. 

Montreal vicino al Lussemburgo, vi­
cino ad Aosta, vicino a Genova, vicino al 
Sud Africa, vicino all'Australia, vicino a 
Padova, vicino a Brescia, vicino ai tan­
tissimi paesi del mondo rappresentati 
dentro uno dei padiglioni dell'Ente Fie­
ra che per un pomeriggio è diventato il 
simbolo di un mondo possibile. 

1/ sindaco di Gorizia 
Vittorio francati, d 
presidente di Friuli nel 
Mondo Mario Toros. 
d presidente della 
Provincia di Gorizia 
Giorgio Brandolin e 
i presidenti delle 
Province di Pordenone 
e Udine Elio De Anna 
e Marzio Strassoldo 
aprono d corteo. 

Mario Toros: il futuro è possibile 
[y ella grande festa che ha accompa­
gnato Vincontro dei friulani nel mondo 
ci sono slati momenti di rifìessu)ne, mo­
menti di preghiera, di gioia. E c'è stato 
anche un grande mcmiento di ascolto, di 
condìvisione, di acclamazione. 

La festa alVinterno del Padiglione C 
della fiera di Gorizia fremeva per comin­
ciare, le tavole imbandite e iprofumi che 
arrivavano dalle cucine facevano venire 
l'acquolina ai tanti, tantissimi parteci­
panti dì questa giornata. La voglia di sta­
re insieme, di rivedersi dopo un anno, ài 
riveàersì ancora, ancora uniti, solidali, 
era davvero tanta e difficile da contenere. 

Ne .sa qualcosa la signora Zamparo, 
incaricata di presentare la giornata, di in­
trodurre gli ospiti e gli .spettacoli sul 
grande palco allestito al centro del padi­
glione della Fiera di Gorizia. Ci ha pro­
vato in tutti i moàì a far tacere questo 
pubblico gioiosamente inàisciplìnato (e 
siciiramenie affamato): ha anche chia­
malo in suo socceirso un signore ài Por­
denone, reduce della campagna ài Rus­
sia, alpine), emigrante, che con insospet-
teito fiato nei polmoni ha zittito tuttì con 
un poàeroso "silenzio ". 

Certo non era facile far tacere le ben 
oltre mille persone presenti per ascoltare 
ì saluti delle autorità, ma per riconoscen­
za di ospitalità era proprìo àoveroso far­
lo. 

Ha incominciato ti giro dei saluti l'ar­
civescovo di Gorizia mons Dino De An­
toni che con simpatico piglio tia àello: 
"quello che àovevo dirvi, amici e fratelli, 
ve l'ho già detto dove mi competeva clir-
velo. Adesso non mi resta che augurarvi 
buon pranzo e buona giornata!". Tra gli 
applausi dei presenti, comprese le auto­
rità salite sul palco, ha salutato e si è con­
gedato per adempiere aà impegni inàe-
rogabili. 

Hanno preso eti seguilo la parola il 
neo eletto sindaco di Gorizia Vittorio 
Brancati che ha voluto sottolineare come 
la sua città sìa una città multietnica, labo­

ratorio eti convivenza e dì scambi, che 
ncm poteva che accogliere nel migliore 
dei modi e con tutto l'affetto possibile i 
friulani nel mondo. 

Il Presidente della Provìncia di Gori­
zia Brandolin ha invece volino .sottoli­
neare, in un coraggioso friulano, Vacco-
glienza istituzionale riservata alla mani-

evolvere con i tempi non siano amplifi­
cati dalla difficoltà dì trasmettere le inno­
vazioni ai friulani della diaspora. 

I friulani nel mondo hanno un grande 
vantaggio per Toros: costituiscono già 
una comunità potenzialmente forte, ìn 
graào ài operare ìn maniera incisiva sul­
la realtà. Ne sono àimostrazìone gli oltre 

1/ presidente di 
Friuli nel Mondo 
Mario Toros prima 
della partenza del corteo 
da piazza della Vittoria 
espone d suo pensiero 
sul significato 
dell'incontro 
del 4 agosto. 

fesleizìone. facendosi portavoce del salu­
to portah) da lutti i sindaci della "sua " 
provincia ai friulani nel mondo raàunei-
tìsi nella bellissima città isontina. 

Come era naturale a Mario Toros è 
toccato il àiscor.so più "politico"più in­
tenso. 

Pronunciato con il pìglio ài sempre, 
con l'ardore che dal Presidente ci sì 
aspetta, Toros ha esordito rimproveran-
ào ì presenti per l'indisciplinato ciarlare 
che aveva accompagnato gti interventi 
delle autorità che l'avevano preceàuto. 
Un rimprovero che non è stato solo que­
stione di comportamento ma che ha in­
trodotto ìl succo àel suo intervento. 

Toros ha esortato i presenti aà aprirsi, 
eia essere disposti ad ascoltare, ad acco­
gliere le novità cheprcn-engono dalVEn­
te Frìidi nel Mondo, a far sì che gli sforzi 
àa questo prodotto per continuare ad 

V 
'̂ 1 

350 parlamentari di origine friulana che 
siedono sui banchi àeì Parlamenti di 
quasi altrettante nazioni nel monào. Una 
forza politica, àemocreitìca, importantis­
sima, che può favorire la àìffiisione ài un 
"modello Friuli" in tutto ti pianeta. 

E per cpiesto, ha detto Toros, che VEn­
te Friuti nel Mondo sta puntando molto 
sulla diffusione dell'uso degli strumenti 
informatici: non per vezzo, non per mo­
da, ma perché crede fortemente nella ne­
cessità ài unire, grazie alla tecnologici, 
tuttì ì frìulani nel mondo. In un àìalogo 
continue), proàuttivo, creativo, che unisca 
le forze eVistrìbuite sui cinque continenti, 
ìn un esempio di democrazia diffusa an­
cora da realizzare ma assolutamente al-
Vavanguardia. 

Con queste parole Mario Toros ha in­
vitato ì presenti a seguire, ad essere pre­
senti e poi ad mitizzare ti nuovo sito in­
ternet dell'Ente Friuli nel Mondo che è 
stato presentato al pubblico martedì 6 
agosto presso la Fondazione Crup, in via 
Manin a Udine. Un primo significativo 
passo per fare dell'Ente e di chi nell'Ente 
Friuli nel Mondo creàe, una strada aper­
ta per ti futuro, lastricata con ì sei.ssi e l'a­
sfalto realizzati in tanti anni di esperien­
za, ma decisamente diretta verso il do­
mani. 

Le parole dì Toros sono state accolte 
con un boato, con un'acclamazione ca­
tartica che ha coinvolto miti ìpresentì. E 
anche a metà pomeriggio, quando la fe­
sta era inoltrata e c'era pia spazio per la 
serenità che per la riflessione, ancora da 
qualcuno sì sentiva mormorare: "però, 
che discorso ha fatto Marìo, eh'?!". 

A.M. 
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Dopo Vassistenza, la cooperazdone 
La grande e collaudata rete dei Fogolàrs individuerà i bisogni, 

distribuirà gli aiuti e controllerà il loro utilizzo 

In Argentina 
il 51,4% degli abitanti in 

condizioni di povertà 

C_-Ont in i l& senza soste il flusso 
dell'immigrazione in Friuli di 
discendenti di emigrati friulani 
provenienti dall'Argentina, in seguito 
alla grave crisi economica che ha 
colpito quel Paese. Molti arrivano 
accompagnati dalle famiglie, troppi 
sono coloro che decidono di trasferirsi 
in Europa senza i requisiti della 
cittadinanza. Chiedono un lavoro, un 
alloggio, un aiuto economico per la 
prima sistemazione, un sostegno per lo 
svolgimento delle tante pratiche 

già due anni fa e che la Regione ha 
inteso sostenere con finanziamenti aà 
hoc. A coloro che intendono fare 
questa scelta deve essere consigliato di 
rivolgersi, prima di ogni decisione, alla 
rete degli sportelli informativi attivi in 
18 città della Repubblica Argentina 
che Friuli nel Mondo ha aperto grazie 
al sostegno dell'Amministrazione 
provinciale di Udine. 
I primi segnali sono confortanti. 
L'auspicio è quello di vedere non solo 
affluire un consistente sostegno 

comuni aderenti al Progetto integrato 
del Medio Friuli è stata lanciata una 
vasta campagna denominata 
Soliàarìdeid Argentina 2002 per la 
raccolta di fondi da destinare al 
sostegno dei friulani in quel Paese. 
Tramite il diretto coinvolgimento della 
grande e collaudata rete dei Fogolàrs 
furlans, verranno individuati i bisogni, 
distribuiti gli aiufi e controllato il loro 
utilizzo. 

Come sarà illustrato anche domani a 
Gorizia, sarà possibile aiutare le 

1^3. Repubblica d'Argentina sta 
attraversando la più grave crisi della 
sua storia. Anche le statistiche ufficiali 
parlano chiaro: oltre 18 milioni di 
persone, il 51,4% dell'intera 
popolazione, vivono in condizioni di 
povertà. Di questi, più di 8 milioni 
sono indigenti e cioè sotto il livello di 
sopravvivenza. Altro dato 
raccapricciante: tra questi poveri, più 
di 8 milioni sono bambini ed 
adolescenti sotto i 18 anni. Questo 
significa che due minori su tre vivono 

questa nuova stagione della 
travaghata vita delle nostre comunità 
in quel Paese avrà nei rapporti delle 
stesse con il Friuli. Il discorso va, 
ovviamente, allargato all'insieme dei 
rapporti del Friuli con la sua diaspora. 
Il progetto di trasformazione 
dell'intero sistema relazionale 
internazionale del Friuli (o per chi 
preferisce, locale-globale) deve 
registrare una brusca accelerazione e 
richiede il rilancio di un dibattito 
aperto a tutte le voci interessate. In 

La maglietta del 
progetto Solidaridad 
Argentina e lo stand 
allestito a Gorizia. 

burocratiche. Tanti, quelli senza la 
cittadinanza, dopo alcuni mesi di 
disagi, tentennamenti e affannose 
ricerche di impossibili soluzioni, con la 
morte nel cuore, devono ripartire. 
Così, Friuli nel Mondo, che già in 
febbraio ha aperto un ufficio per 
l'assistenza a queste persone, ha 
sensibilizzato l'opinione pubblica delle 
province di Udine, Gorizia e 
Pordenone sulla necessità di prestare 
la massima attenzione all'evoluzione 
di una situazione che potrebbe 
assumere risvolti preoccupanti. 
Ogni famiglia friulana ha parenti 
residenti all'estero, molti dei quali in 
Argentina. A questo punto, diventa 
importante che in caso di contatti con 
parenti e/o amici residenti in 
Argenfina venga assolutamente 
sconsigliato il trasferimento 
spontaneo, indiscriminato e non 
inquadrato nella politica programmata 
di rientri selezionati ideata ed 
impostata dall'Ente Friuli nel Mondo 

economico, ma anche di prendere atto 
dello svilupparsi di momenti di 
riflessione sul significato prospettico di 
un'azione che deve andare oltre la 
dimensione assistenziale. La 
scommessa è quella di coinvolgere le 
forze più attive e dinamiche della 
società friulana - in Friuli e nel mondo 
- per concretare la fase 
immediatamente successiva a quella 
della solidarietà assistenziale, in 
progetti di cooperazione allo sviluppo 
da realizzarsi come dimostrazione della 
praticabilità di una intuizione che potrà 
rivoluzionare la qualità dei rapporti del 
Friuli con la sua diaspora e con il 
villaggio globale. 
In considerazione del continuo 
aggravarsi della situazione sociale e del 
perdurare dell'emergenza sanitaria, in 
collaborazione con un gruppo di 
giovani argentini di origine 
friulana trasferitisi negli ultimi 
anni dall'Argentina in Friuli e 
grazie al sostegno iniziale dei 

famiglie friulano-argentine, sia tramite 
il conto corrente 10570 della Crup 
Udine (filiale numero 9). sia 
acquistando delle originali magliette 
disegnate dall'artista Guido Carrara e 
proposte nelle feste e nelle piazze del 
Friuli durante le manifestazioni estive. 
Per divulgare questa iniziativa sono 
stati realizzati due spot televisivi di 30 
secondi. Creatività e produzione no 
profìl di questa campagna di 
sensibilizzazione nascono dall'incontro 
amichevole e appassionato di 
professionisti come Bruno Beltramini 
di Udine. Remigio Romano di 
Sedegliano. Marco Muran, Romeo 
Pignat e Walter Vergani di Pordenone. 
A questa cordata spontanea ha 
aderito anche Telefriuli. 

IFctnte Messaggero VeneUì) 

Momenti di incontro al Padiglione C. 

1/ saluto del 
Presidente della 

Provincia di Gorizia 
Giorgio Brandolin. 

portato nel corso del 
suo intervento anche 

a nome dei presidenti 
delle province del 

Friuli storico. 

A destra, d Direttore 
dell'Ente Friuli nel 
Mondo a colloquio con 
gli emigranti in Piazza 
Vittoria a Gorizia. 

in condizioni di estremo disagio. Per 
rendere più chiara la misura reale 
della drammaticità della situazione va 
precisato che. per le statistiche ufficiali 
argentine, sono considerate povere le 
famiglie (composte di quattro 
persone) con un reddito mensile 
inferiore ai 175 Euro. 
Questa povertà è un fenomeno in 
continua ascesa dal 1994. 
Dal 1998 ha registrato un notevole 
peggioramento per precipitare negh 
ultimi mesi del 2001. È la risultante di 
una particolare combinazione di tre 
importanti indicatori economici: 
l'aumento dei prezzi, specialmente dei 
beni alimentari, l'aumento della 
disoccupazione ed il congelamento dei 
salari. Da gennaio a maggio 2002, in 
appena cinque mesi, la povertà ha 
coinvolto quasi quattro milioni di 
persone in più; circa 25 mila nuovi 
poveri al giorno in più! L'Argentina 
ha oggi indici di indigenza superiori a 
quelli di molti Paesi latino-americani, 
mentre fino alla metà degli anni '70 la 
povertà era una questione marginale 
che interessava appena il 5% della 
popolazione. 
Riflettendo su questa grave situazione, 
non si può non notare la nuova 
spartizione delle zone d'influenza tra i 
poteri forti della globalizzazione 
attraverso i loro strumenti privilegiati: 
Fondo monetario internazionale e la 
Banca Mondiale. Si sta spingendo 
verso una (preoccupante) 
dollarizzazione generalizzata del 
continente latino-americano, con il 
sorprendente beneplacito europeo. In 
cambio, l'Europa comunitaria si 
vedrebbe attribuire l'autonoma 
gestione dell'allargamento ad Est 
(fino all'integrazione nei suoi mercati 
anche della Russia di Putin) e la 
ridefinizione di una sua politica verso 
l'Africa. Il Giappone, anche per poter 
uscire dalla sua crisi diventerebbe il 
tutor di tutto il Sud-Est asiatico. 
Tornando alla crisi argenfina è 
importante insistere sull'incidenza che 

virtù del principio di sussidiarietà 
oramai affermatosi come uno dei 
pilastri fondamentali sui quali 
costruire il rapporto tra società civile e 
strutture pubbliche, anche 
l'organizzazione dei rapporti con la 
risorsa diaspora deve informarsi ad un 
coordinamento dei rapporti che lasci il 
più ampio spazio possibile 
all'inventiva, alla capacità progettuale 
ed alla snellezza operativa del 
volontariato di quelle associazioni che 
realmente rappresentato la friulanità 
nel mondo e non solo parziali interessi 
di bottega. I tempi e le procedure in 
auge nella società della conoscenza 
non tollerano più lentezze 
sistematiche, incertezze procedurali, 
interpretazioni astruse, formalismi 
asfissianti. 
Dall'espressione della volontà politica 
sull'obiettivo da raggiungere, 
all'indicazione delle risorse 
disponibili, alla definizione delle 
priorità da perseguire, alla messa in 
moto dei meccanismi attuativi fino al 
raggiungimento dello scopo prefissato, 
il fattore tempo diventa una 
discriminante essenziale. Friuli nel 
mondo, attento interprete delle 
vicende internazionali e nello stesso 
tempo conscio dei limiti della sua 
dimensione, ha elaborato, già due anni 
fa, una strategia d'intervento nei 
confronti dell'America Latina che 
può, oggi, essere applicato 
prioritariamente all'Argentina. La 
strategia si compone di tre fasce 
d'intervento: solidarietà 
nell'emergenza, pohfica programmata 
di rientri selezionati, cooperazione 
allo sviluppo. In questo particolare 
momento ci preme mettere in 
evidenza il discorso della solidarietà 
ed insistere sull'azione Sotidaridaà 
Argentina 2002. Nel suo piccolo, il 
Friuli può fare molto. 

Ferruccio Clavora 
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Diario minimo di una giornata speciale 

U n s giornata all'insegna della 
solidarietà, dell'attenzione, del ricordo. 
Ma di un ricordo vivo, non di una 
semplice sopravvivenza. I tanti volti, le 
espressioni, il passo che i presenti al 
corteo di Gorizia hanno mostrato 
evidenziavano come ci sia, al di là 
dell'immancabile momento ludico e 
festoso, la voglia di non arrendersi al 
tempo che viene. La ferma volontà di 
dire ci siamo e continueremo ad 
esserci. Mille persone non sono poche, 
soprattutto se, accanto ai forse radi 
locali, la maggior parte di loro si è 
sorbita ore di corriera, di aereo, di 
treno per essere presenti. Mille 
persone sono la cifra simbolica di un 
impegno che continua ad esistere, che 
continua a fruttare, che occorre 
mantenere vivo e onorare con tutto 
l'impegno possibile. 
Mille persone sono quello che una 
volta si chiamava uno "zoccolo duro" 
sotto al quale non è possibile e 
nemmeno pensabile andare. 
Ma procediamo con ordine: alle prime 
luci dell'alba (e in una mattina che 
prometteva e distribuiva secchiate e 
secchiate di pioggia le dieci di mattina 
di domenica 4 agosto erano proprio le 
prime luci dell'alba) erano pochi e 
sparuti i partecipanti che con le 

l'impressione di un'intera batteria di 
obici risvegliatasi dalla notte dei tempi. 
Poi la tregua, un timido sole prima e i 
raggi violenti di un'estate inoltrata 
hanno fatto il resto. Come per incanto 
Piazza Vittoria si è riempita di gente, 
chi in costume, chi in giacca e cravatta, 
chi in semplice t-shirt, ma tutti con lo 

è tutta negli scambi incessanti, 
nell'infinito andirivieni di 
transfronalieri, nel suo essere città 
singola e doppia allo stesso tempo 
(Gorizia-Nova Goriza). 
E allora la piazza ha da subito accolto 
le tante parlate del friulano del mondo 
nel modo più naturale: da un orecchio 

quale dare conforto, un sorriso da 
regalare. E tutto sempre con la stessa 
partecipazione, con la stessa volontà di 
dare equamente a tutti. 
Con puntualità quasi asburgica (che 
dopotutto qui è di casa) il corteo si è 
mosso alla volta del Duomo verso le 
10.30. La domenica mattina non è 

e lo spirito di condivisione. 
Il bellissimo Duomo di Gorizia, 
ricostruito secondo la formula 
architettonica tipica della tradizione di 
questi luoghi si è riempito in ogni 
dove dei tanti presenti, dei gonfaloni, 
dei gruppi folkoristici, della gènte 
comune che ha voluto assistere ad una 

[ corteo parte da Piazza della Vittoria. 1/ raduno in Piazza della Vittoria. 

Al Parco della Rimembranza l'omaggio ai Caduti. 

autorità hanno deposto una corona 
d'alloro sul monumento ai Caduti della 
Grande Guerra e di tutte le guerre. 
Forse questo è stato l'unico momento 
nel quale veramente si è sentita la 
distanza fra chi ha. purtroppo, potuto 
dire "io l'ho provata" e chi invece ha 
avuto la grande fortuna di essere nato 
in tempo di pace. Una pace 
tormentata, ma pur sempre un tempo 
senza belligeranza diretta. 
Prendiamo anche la scusante del 
tempo: alle 9.30 pioveva che Dio la 
mandava, sembrava autunno inoltrato, 
lampi e tuoni a ripetizione che davano 

stesso orgoglio di partecipare ad un 
appuntamento importante. 
In Piazza risuonavano le timide note 
di una polca diatonica d'oltre confine 
che sicuramente avranno allietato 
chissà quanti genetliaci di Kaiser 
Franz Joseph. Dopo tutto era scritto 
nelle carte della manifestazione: 
Gorizia è città di confine, il suo nome 
si scrive in quattro lingue (Gorz, 
Goriza, Gurizze, Gorizia, e ci siamo 
dimenticati sicuramente il suo 
appellativo ebraico), fra le sue "mura" 
vivono più comunità, convivono più 
parlate, tante genti. La vita di Gorizia 

La deposizione della corona di alloro al cippo che ricorda i Caduti della Grande Guerra e di 
tutte le guerre. 

entrava un'inflessione anglosassone, 
dall'altro una francese, e poi l'erre 
strascicata dei sudamericani, e quella 
un po' venetizzata dei padovani. Una 
babele di lingue, di inflessioni, di 
varietà, di colori che si sono strette 
attorno al baracchino dei panini. 
"Ancje se l'è buinore un taj podin 
gjoldilu". E perché non farsi tentare 
da un panino con il prosciutto cotto 
alla brace, specialità tipica della cucina 
istriana e goriziana? 
11 tutto nell'attesa dell'inizio, 
nell'attesa dei cerimonieri di questa 
grande festa che ogni anno porta in 
Friuli tanta gente, tanti corregionali 
che non vogliono recidere il cordone 
ombelicale che h lega a questa terra, la 
loro terra. 

E allora eccoli i cerimonieri, 
impeccabili, ognuno con una figura ed 
un ruolo definito, ognuno con un 
impegno preciso. Il padrone di casa, il 
Sindaco di Gorizia Vittorio Brancati. 
ad uno dei suoi primi impegni così 
faticosi, impegnato a dare agli 
emigranti la migliore accoglienza 
possibile da parte della "sua" città. 
Brancati è una persona semplice, 
diretta, non un uomo da palcoscenico: 
il suo lavoro preferisce farlo con 
discrezione, ma offrendo la stessa 
attenzione a tutti, restando sempre 
all'erta su ogni cosa che accade. Allo 
stesso modo del suo "vicino di casa", il 
Presidente della Provincia di Gorizia 
Giorgio Brandolin. che da quando ha 
fatto il suo arrivo in piazza non ha 
smesso di mettere ordine fra le fila dei 
figuranti dei gruppi folkloristici, di 
sincerarsi se la banda musicale era 
pronta con il suo repertorio, di 
mettere in fila i gonfaloni dei comuni 
della provincia. Era chiaro che per 
Brandolin era tutta la provincia ad 
accogliere i corregionali all'estero, 
tutta Gorizia e la sua gente, fino ai 
confini con il mare, con la Slovenia, a 
stringere in un abbraccio gli oltre 
mille partecipanti alla festa di 
domenica 4 agosto. 
E infine, immediatamente circondato 
da un nugolo di ammiratori, di amici, 
di autorità, di semplice gente comune è 
arrivato anche Mario Toros. il 
Presidente, il motore irrefrenabile 
dell'attività dell'Ente Friuli nel 
Mondo. Ovunque si girasse Toros 
aveva una mano da stringere, un saluto 
al quale rispondere, una domanda alla 

evidentemente una giornata nella 
quale la città di Gorizia si popola di 
un grande pubblico per le strade. Le 
bizze metereologiche di questa estate 
pazza hanno probabilmente indotto la 
maggior parte dei goriziani a rischiare 
una puntatina al mare, sperando nella 
clemenza del tempo. Fatto sta che per 
la strada non c'erano moltissime 
persone ad applaudire, ad ammirare, 
ad invidiare gli emigranti riunitisi nel 
capoluogo isontino che sfilavano 
compatti. Ma c'è da dire anche che la 
festa era la loro festa, che forse la 
discrezione tipica di questa terra ha 
lasciato tutto lo spazio possibile ai 
presenti, senza assuefarli nella bolgia 
tipica di una città laboriosa e 
produttiva. 

Poche centinaia di metri separano 
Piazza Vittoria dal Duomo di Gorizia. 
Un luogo esemplare di questa città. 

messa particolare, cantata in friulano, 
ascoltata dai tanti friulani presenti con 
grande attenzione. 
In prima fila le autorità, i Presidenti 
delle tre province (Strassoldo per 
Udine, De Anna per Pordenone. 
Brandolin per Gorizia), il Sindaco di 
Gorizia Vittorio Brancati, il Presidente 
di Friuli nel Mondo Mario Toros, 
autorità militari. Peccato per i banchi 
lasciati vuoti dai rappresentati della 
Regione, anche se sono stati subito 
riempiti dalla tanta gente che si 
accalcava in Duomo. 
Dopo la messa, finito il raccoglimento 
è iniziato il momento del gioco, del 
sentirsi parte di una grande amicizia 
universale alla quale nessuno è 
disposto a rinunciare. Chi con mezzi 
propri, chi a piedi, chi con i torpedoni, 
tutti quanti si sono riversati negli ampi 
piazzali della Fiera di Gorizia, davanti 

Larcivescovo De Antoni durante la celebrazione della Santa Messa. 

distrutto dalla guerra e risorto per la 
volontà di pace dell'uomo, nello stesso 
luogo nel quale era stato costruito. Sul 
sagrato l'arcivescovo della città. Dino 
De Antoni, con la sua porpora ha 
attesto con un sorriso questi fedeli 
arrivati da ogni angolo della terra. Li 
ha accolti nella sua casa, salutandoli 
ad uno ad uno, ringraziandoli per la 
loro presenza. Perché, sono parole 
dell'arcivescovo, l'aspetto ludico e 
festoso del raduno non può che essere 
un formidabile propellente per 
alimentare la fiamma della solidarietà 

al Padiglione C che avrebbe accolto il 
pranzo sociale e le manifestazioni 
folkloristiche del pomeriggio. 
Ed ecco di nuovo la gente della 
mattina, lo stesso spirito, la voglia di 
sorridere, di raccontarsi qualche 
barzelletta, di accapararsi i posti 
migliori, di sedersi accanto ai Fogolàrs 
più vicini, di fare comunella. 
Sorrisi, parole, scambi di opinioni, di 
progetti, a volte di ricordi, più spesso 
di voglia di ritrovarsi ancora prima di 
essersi lasciati. E voglia di fare 
qualcosa insieme. 


